LA MOZIONE APPROVATA DAL CONSIGLIO COMUNALE IL 2 FEBBRAIO 2005 CHIEDEVA LA LEGALIZZAZIONE DELLA EX LAVANDERIA. NESSUN PASSO E’ STATO FATTO IN TAL SENSO. AD OGGI L’ESPERIENZA PUBBLICA E CULTURALE DELLA EX LAVANDERIA NON E’ GARANTITA E VIENE ATTACCATA E BOICOTTATA

RISPETTATE GLI IMPEGNI!

CHI NON RISPETTA GLI IMPEGNI NON MERITA DI GOVERNARE LA NOSTRA CITTA’

IL CONSIGLIO COMUNALE NON HA DISCUSSO LA DELIBERA DI INIZIATIVA POPOLARE PER L’ACQUISIZIONE COMUNALE E L’USO CULTURALE FIRMATA DA 9.000 CITTADINI NEL 2003. IL CONSIGLIO HA VIOLATO IL PROPRIO STATUTO.

RISPETTATE LE REGOLE DEMOCRATICHE!

CHI NON RISPETTA GLI IMPEGNI NON MERITA DI GOVERNARE LA NOSTRA CITTA’

IL CONSIGLIO COMUNALE SI E’ SEMPRE ESPRESSO CONTRO LO SMANTELLAMENTO ILLEGITTIMO DEGLI OSTELLI DELLA GIOVENTU’ REALIZZATO DA STORACE E LA MOZIONE DEL 2005 NE CHIEDEVA IL RIPRISTINO.. OGGI IL NUOVO PROTOCOLLO SUL S.MARIA NON LO PREVEDE

RISPETTATE LA LEGALITA’ SULL’USO DEI SOLDI PUBBLICI!

CHI NON RISPETTA GLI IMPEGNI NON MERITA DI GOVERNARE LA NOSTRA CITTA’

IL CONSIGLIO COMUNALE SI E’ ESPRESSO PER LA DIFESA DELLA LEGGE BASAGLIA CONTRO LA REIMMISSIONE DEI PAZIENTI PSICHICI NELL’EX MANICOMIO.

LA BOZZA DI PROTOCOLLO LASCIA MANO LIBERA ALLA ASL RME DI FARLO

RISPETTATE LA LEGGE BASAGLIA!

CHI NON RISPETTA GLI IMPEGNI NON MERITA DI GOVERNARE LA NOSTRA CITTA’

IL CENTROSINISTRA DEL COMUNE E DEL MUNICIPIO XIX SI E’ ESPRESSO PER LA RIDUZIONE SENSIBILE DELLA PRESENZA SANITARIA AL S.MARIA DELLA PIETA’.

LA NUOVA BOZZA DI PROTOCOLLO NE PREVEDE L’ESPANSIONE.

RISPETTATE LA MEMORIA DEI LUOGHI!!

CHI NON RISPETTA GLI IMPEGNI NON MERITA DI GOVERNARE LA NOSTRA CITTA’

INAFFIDABILI

Nuova bozza di Protocollo sul S.Maria della Pietà: dopo mesi di discussione, si propone di azzerare tutte le conquiste per l’uso pubblico, sociale e culturale dell’Ex Manicomio.

Dopo una prima bozza di Protocollo di Intesa, elaborata a settembre, altre 2 versioni avevano accolto una parte sdelle richieste dell’Associazione Ex Lavanderia e del mondo associativo che si batte per l’uso pubblico, sociale e culturale del S.Maria della Pietà.

In un’Assemblea pubblica l’Associazione Ex Lavanderia aveva presentato ai cittadini le luci e le ombre di quella proposta.

Anche se con molte ambiguità, veniva sancita la necessità di avviare lo spostamento della maggior parte delle strutture sanitarie a partire da quelle psichiatriche (vietate per legge). Inoltre si proponeva la realizzazione di un Polo Culturale a gestione e proprietà comunale che raccoglieva, in parte, l’indicazione dei 9.000 citadini che firmarono la Delibera di Iniziativa Popolare mai discussa dal Comune di Roma.

Poi, mentre si attendeva la firma sulla bozza concordata, pubblicizzata nell’Assemblea Pubblica del 18 novembre scorso, gli uffici del Comune elaborano la nuova bozza di Protocollo che potrebbe essere firmata a breve senza neanche passare per la discussione del Consiglio Comunale.

Un capolavoro di bizantinismo, ipocrisia e pratica dell’inganno.

Infatti si lasciano intatte le parti “di principio” proposte dall’Associazione Ex Lavanderia ma si svuotano di senso ed emerge l’obiettivo comune di sempre: la cannibalizzazione del S.Maria della Pietà tra l’ospedale perseguito dalla destra e da Storace e l’Università di Morassut e Veltroni.

Vengono indicati i padiglioni e le funzioni future: 18 padiglioni (33.000 mq) alla ASL RME, anche strutture psichiatriche, residenziali e legate alla malattia cronica, un insulto alla cultura basagliana e alla storia di sofferenza dell’ex manicomio. 8 padiglioni all’Università, 4 per servizi di residenzialità studentesca, e 4 già utilizzati dal Municipio. Totale 34 padiglioni su 35.

Il tavolo partecipato, l’indicazione dell’ostello della gioventù e la “parte significativa del Comprensorio ad uso culturale” restano sul Protocollo come orpelli inutili ed ipocriti, come trappola per chiunque fosse così sciocco o in malafese da non fare 2 conti.

L’Associazione Ex Lavanderia era disponibile ad accettare una bozza imperfetta e ambigua confidando nella possibilità di ricondurre alla correttezza gli interlocutori attraverso un metodo di partecipazione e trasparenza.

NON VI E’ PIU ALCUNA RAGIONE PER DARE FIDUCIA A CHI PARLA, DA SEMPRE CON LINGUA BIFORCUTA

Chiediamo alle forze politiche, associative e sociali che, da sempre hanno mostrato disponibilità ed attenzione di battersi, in ogni sede, perché questa bozza di Protocollo non venga firmata e che si apra uno spazio di trattativa affidandone la gestione a soggetti istituzionali nuovi ed affidabili.

L’Associazione Ex Lavanderia si batterà con ogni sua forza, con la pratica nonviolenta della disobbedienza civile perché non raggiunga il suo fine chi vuole cannibalizzare il S.Maria della Pietà, chi non ha mostrato e non mostra rispetto per la memoria che esso rappresenta, chi non ha dimostrato alcuna cultura democratica e partecipativa.

